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io i arie à umana e • i re1ime ori ene 
1 • filosofi del diritto e del la storia ammettono 

che ìl fattore spirituale di  carattere universale 
che agisce suUa formazione e sul lo svi luppo 
delle umane • .convivenze è l a  comune volontà
immanente che risiede in  • ciascuna coscienza 
umana e che i nduce gli individui  ad agire q uali 
membri di una comunanza iee ile che tende 
sempre più di real izzarsi e che si ch iama Uma- ' 
nità / , 

Le grandi gue(re e le  consegùenti grandi r i ­
vol uzion i che  carattedzzano le divarse . e re sto­
riche assumono signifi cato eli han n o  valore in  
quanto producono e svi luppano ordinamenti po-
l itici e g iurid ici sempre • p iù  estesi · e che ri­
specchiano uua più .sentita ed i nte!lsa sol idarietà 
umana. 

• Ad ogn i tappa d i  questo processo pare che
il  moto ascensionale dell ' i ndividuo verso l a  uma­
nità debba arrestarsi, per gl i , ostacol i . che l a  
forma d i  so l idarietà già esistente oppone  a q tJ.eJ l.a 
n uova maturata ne l la  �oscienza degl i aggre , ati  
social i ;  ma appe n �  s' i n iz ia i l  p rocesso di  de­
com posizionè de l  corpo socia l e · ba l.za no v iv i e 
vita l i_ l e  forze assertric i  de i  nuovi .i rappo i:ti d i
convivenza u mana cbe travolgono  t vecch i  re­
gimi  :iel la .reazion e ed agiscono • per i l  l o ro 
trionfo che  è que l lo  de l la  r ivol ttiione; 

. 1 1 gruppo gen ti l izio si  opponeva recisamente 
al la for cnazione d' una con v-ivenza i n tergent i l izia 
il comune a l lo  svi lu ppo d' u na sol idar ietà in ter­
comunale, la  iiazio , . e si  appone a l la  i n te rna-
zionale. 

Fermiamòci a considerare i l  mo me.nto a noi, 
più vicino  : la nazione che · si oppone  al l' i n ter­
nazionale.  

La rivoluzione  scientifica del  se icento d iede 
al l ' uomo !'arme pi.ù potente per i nv:e�t igare l a  
natura,  sottraeudolo al le  e lucubrazion i  rnetafi­
siche e teo logich,e che l 'avevano te n uto al bu io  
lungo la  notte medioeva le .  Nasce e f iorisce da 
ta l e  rivoluzione la  fi losof ia  de l  d i r itto naturale 
che  resa _umana dag l i  enc icloped isti prorompe ' 
la n otte de l  4 agosto con l a  proc larnaziofle  dei
diritti dell 'uomo ed il 23 apr i le  1 895 con la pro­
clamazion e  . del  diritti delle · genti

Si san cì così l ' uguagl ianza g iurid ica dei c it­
tad in i  di  fronte a l l o  stato e I '  i nd ipendenza e 
l'uguagl ianza giu rid ir.a degl i  ·stati fra l o r<tJ.  

La gra nde rivol uz ione fa i l  giro tr ion fa le  per  
l'Eur opa sul la  via spianata de l l e  armate napo­
.leoniche e varca gl i  oce-an.i nel la ,cosc ienza e 
nel la  mt!nte degl i emigranti e ·degl i esi l iati co­
lonizzatori de l le. vaste Americhe.  

Ma di  fatto l a  rivoluzione s1erà già affettuata 
in seno a l la  vecchia società feudale per  opera 
d' un nuovo sistema economico, i l  capital ismo 
che già funzionava e si svi lu ppava sem pre più 
in seno al la società. 

La scoperta del  n uovo mondo, la  cresc iu ta 
popolazione, la  macchina,  la  ricchezza del le  c i ttà 
marinare, la sfibramento deJ J e  classi feudal i  per 
le innumerevo l i  guerre sopportate, l ' esodo verso· •  
la città dei l iberi servi de l la  gleba sono i fat- • 
tori del n eo-capital ismo che  s i  affer111a ovunque.  

La nazione, c ioè la  nuova forma d i  sol ida­
rietà ·umana può sorgere ed affermarsi  per  I&  
necessità i mposta dal nuovo regime eeonomico.  

La macçhina infatti crea la  fabbrica · con l a  
conseguente grande industria che  può prospe­
rare a l largando sempre più il mercato d i  spac-
cio dei  suoi  prodotti . . 1 

Si moltipl icano quindi  l e  vie ed i mezzi d i  
comunicazione, si  abbreviano le  d istanze,  s i  a l­
lacciano rclpporti economico-giuridici  prima, ed 
inte l lettual i e mora l i  poi, si  cèmenta i l  vinco lo  
della comune  razza, l ingua, storia, trad'ìzioné, e 
1' àggregato nazionale s i  del inea, . acquista co­
scienza, si  agita, l otta, v inc e  e si afferma. 

Come conseguenza penetra n el l a  m ente d i  
'tutti l a  coucezione nazionale de l l a  sovranità e 
si mira ad una  struttura statale · essenzia lmente 
democratica. 

, I fi losofi e gli economisti del s istema bor­
ghese proclamano pieni  di ottimismo che  il  re­
gime capital ista con la sua superstruttura assi­
cura un'epoca di civi l ta insuperata ed i nsupe­
rabile. 

Ed infatti i filosofi greci e romani credevano 
che potesse esistere la società sen�a gli  schiàvi? 
Clero e n obiltà immaginavano che non avreb·  
be�o più goduto dei  privilegi med ioevali ? 

I l  capital ismo giurava sul la sua eternità, come 
tutti i regimi trapassati ; s i  oppone e l otta di­
speratame nte per la  conservazione come per i l  
passato le vecèh ie  forme di  regime socià le s i  

. sono opposte ed hanno lottato contro l '  avan­
zarsi tr ionfale a l le  n uove concezion i  di solida-

. rietà umana. 
• • 

• Cogl iamo l' antitesi ' iniziai e del  sistema bor­
ghese : La classe capitalis ta h a  I.a sua sovranità
Hmitàta dai  confin i politici del suo stato nazio-

)tale, mentre la  sua forza di  espansione  econo-
• mica pene_tra ed invade gl i  o rganismi politici
• delle altre classi capitalistiche.

La scuota cla·ssica d' economia a. cui  spetta 
. il merito di  avere scoverto, elaborato e siste­
mato le leggi d'el capitalìsmo,  conseguente al le  

· premesse sù cui  s i  basav:.a i l  sistema borghese,
aveva proclamato la l ibertà econo mica, i l  l ibero
commercio, come unico mezzo per  sanare l'a n­
titesi tra la  politica e l '  �èonomia • d egli  stati
sovrani.  Infatti l' ecoHomia capital istica può svi­
luppars i  e p rosperare per l' esistenza d i  un m er­
cato sempre più vasto in cui  col locare i pro­
dotti  dcl i' industria, anzi per  talun i  generi ha
bisogno  -. de l  mercato moadiale : ove perchè le ­
fotze economiche d' un  paese , non  urtassero
contro la- struttura politica degli altri, doveva
considerare q uesti ult im i  natura l mente consen­
tanei  ad · accettare i prodotti esteri ,  perchè ce­
deva i n _ cambio i propri .

Se i l  l ibero scan1bio con la · consegu.ente terri­
torial ità del le  i nd uatrie fosse stato attuato da

• ·tùtti gli Stat i ,  avrebbe naturalmente federato i
popol i  acce l e rando q uel  processo d i  sol idarietà
il cui fin e  è l ' uman ità.

Ma il l iberismo e conomico, corol lario del
sisten1a econ omico borghese è r i rnasto in  qu asi .
tutti g l i  Stati uri  pio desiderio  deg l i  u orn in i
o nest i  che tutt' ora c ioè  dopo l a  gra n d �  guerra,
che segn a  l a  c ris i  fatal e  del  capita l is ino, si af ...
iannano a r icercare le  cause de l l '  antagonismo

• 

stridente fra le  conclusion i  del la sc.ienza eco­
n omica (liberista, pacifista ed i nternazionali!\ta) 
e la realtà economica, (protezionista, �uerraiola 
e na�ional ista imperial ista). 

La critica d i  Carlo Marx ha messo - i n  evi­
denza perfettamente come i l  regin1e  capital ista 
non s i  fondava su l eggi i m m utabi l i ,  ha mostrato 
qual i  germi · lo  minavano, ha d ivinato la fun­
zion e  sociale a cui i lavoratori dovevan o  assur- • 
gere, quando il sistema borghese si  fosse sfa-
sciato. ' . ·' , • . . -· 

L' individual ismo econom ico, fatt.osi · naziena­
lismo ed imperia! isn10 ha  bisogno · del la ' forza 
per trionfare, ed escogita l ' eq ui l i brio- · d�l le  po­
tenze armate che avrebbe dovuto, come - è stito 
.soHsticamente deca,qtato, preservare ·-la pace .  •• 
Senonchè . l' equ i l ibrio così sorto e ra · instabi l e  
perchè doveva seguire tontinuamente Je: v:iria­
zioni che avven ivano  ne l le  forze che l o  :cam po" 

· nevano ; l a  corsa fol le  ag l i  armamenti '. gè'nera -
potenti o rga n ism i  m i l ita r i  cqn pto fona-é rad ic i  
su i corrispond enti orga n ismi  indu i.tr ia l i è fi n àn� • 
z iar_i e _ la guerra, l a  grand : guerra è} pcrciò • 
i nevitabile. • • · ' • • · " · ·,. :,- , :  • 

. . .,. 
......

tà: cosc ienza u mana bru�camen te !lv:egl iata · -
dal l a  s in i �tra · d iana bel l ica · ha  potu tò� 'i»  quattro· • 
anni  d i  orrenda carn efic ina rendersi contò de l-
I' inti ma essenza del  regim e bòrghese,. regim e · 
de l la  vio lenza che ne è l a  sua -legge , fondamen-: · 
tale, del lo  sfruttamento che è U . me?O di  cui '; 
s i  .al imenta. 

, 
. 

Questa cosci'enza u mana oggi personjficata 
dal le  falangi  de i  l avoratori ,  non più gregge· bruto 
ma massa o rgan izzata e soc ial ista . man i festa ter­
r ibi le  i J · suo sdegno,  dec isa l a  vo loptà di .effet­
tuare que l la  sol idar ie tà tra g l i  uomin i  che i t)vano 
si attese dal l a  borgh es ia .  

I l avoratori  troppo hanno so fferto ed òdia� 
i 

to, ora hanno bisogno d i  godere - e d i  amare. 
Per i n staùrare la vera civì ltà, la l ibert \ l a  

g iustiz i a ,  i l  benessere,  i l avoratori hannò ' una 
fe de : i l  social ismo ! 

Siculo 
. , . 

ESAME DI COSCIENZA - . 
-

A tre  mesi  dal Congresso non è i no p por-
t u no un  rap i do esa me di cosc ienza , e c i 9  tanto 
p i ù che  i l  Con :, ig l io  Nazi onale sta per radu­
narsi  a F i re n ze c h iamato  a cons u l t o  su [ l a  s i ­
t uaz i one gen e r a l e  t: su l la  ri nnovazi o n e  d i  una 
parte de l l a Di rez i one .  

Ri facc iamoc i da l Congresso di  Bologna che  
è u na - data deci s i va ne l l a  s tor ia  de l  Par t i to, 
s ia  perc hè  fu la  conc l. u s i one di un -t agi co 
peri odo, s ia  pe r chè  segna l ' i n i zi o  di un a t­
teggia m e n to n uovo e con prec i s ione  dete·rmi­
na!o da l  r ie l aborato p rogramma d e l  Pa r t Ì .to·. ' 

A Bol ogna i l  soc ia l i smo i tal iano ra cco lse i 
p i ù  fu l g idi a l l ori  per i l  suo comportame nto 
di fro nte  a l la gue rra e l i  racco l se,_ co me t ro p po 
spesso a v v iene, per  acc lamaz ione .  Ma ness u no 
ge t tò  l o  scandagl i o  u n  po'  p i ù  a fondo. 

La g lor ia , · non s i  v uol  negare,  e ra meri-tata. 
La Di rez i one  de l  Pa rt i lo  fu d urante  la guerra 
d ot tr i n•a lme nte i nfl ess ibi le ,  ma fu  appu nto e 
soprat u tto una i nflessi b i l i tà dott r i na l e . I l  So-

- c ia l i smo f u  salvato per  i l  dopo gue r r a, ma f u
sai vato s u l  gjorna le .  Ri cordiamo Capore t to
Stre tto dal l e  acc .ise borghesi', i l  Soc ia l i $mo
i ta l i ano ri nnegò, sconfessò mi l l e v o l te Capo­
retto : e ra vero e la  sconfessione d i  most rava. . 
anc he la i ncapa c i tà a cogl i erne i l  fru t to �.i vo­
l uz ionar io .  I l  p.rol etarìato i ta l iano per  v i rtù
del la parte,  sia p ure  forza tamente,  assunta
dal  Soc ia l i smo si trovò n uova mente davant i
a l la  strada fata le  c he cond uceva a l la t r incea.

Poi Capore tto serv ì di base a l la  campagna
c he provò l '  i ncapàcità  de i  genera l i  i ta l i�ni  a
v i ncere l e  bat tag l ie ,  l a  loro feroci a  etc : cam­
pagila opportunamente, ot t i mamente condotta

. -

a grande effetto, con eccellent i  r i su ltati , ma
c he a veva u na sp i na  p u nge nte  i n  sè ste_ssa . E
se i ge nera l i  fossero stat i p i ù  ca pac i ,  meno
feroci ? Ai fin i  de l  pro letar iato l e  capac i tà
napo l eo ni c he dei genèra l i n_on hanno, . u n a
spec ia le  r i l evanza o l ' hanno i rì  senso i nverso :
anche i genera l i  russi l e  hanno prese . . . :

A Bologna i l  soc ia l i smo i ta l iano racco lse
i frutt i  de l l�  sue ope re : . aveva seminato . . pa­
role,  e i nte adiamoc i ,  l e  p i ù be l le,  l e  p i ù' p u re ,
l e  p i ù  santt: parole p ronu nc iate d uran,te · la
guerra , i m p rontate sempre, fede l mente,: �igi-

, . .J, .,J � 

lante mente a l  soc ial ismo, e- racco lse:-�1!1 :entu-
s iasmo la fede l a . passione i nfiammata: '.dei
m i l l e  compagni . Ma g l i  s t rati  p rofoqii'i del
p ro letariato, non p ercor�i dal l a  passi one ;ideale ,
ma ch e s i  m uovono sol tanto per  la  forza degl i
st imol i e l ementari  de l la  real tà, che non t1spon­
dono se  non agl i  i mp uls i · sempl i ficat i ,  chiarifi­
cat i  nel l '  i ncosc iente  col l e tt i vo, g l i  strati
p rofondi del p ro letariato avevano risposto i n
modo fiac co a l l e  giornate de l  . 20-21 I ugl i o.
Pietra d i  paragone i nfal l i bi l e, g l i  strati pro­
fondi  d e l  p ro letariato ave vano rnost ra to  una
c e r ta s tanchezza, u n  q ualche d'i s i n teressamento
verso i l  soc ia l i s rno  c he pur  a ve va sa l va�to  dal
sangue  la  forza de l l ' i dea l e .

A l  Congresso d ì  set t e mbre  i l  parti to s i
• 

r i fece.  Sent ì  c i rco lare i l  sangue · de l la v i ta
n uova ne l l e  sue vene .  Le paro le  t rabocca rono
p i e ne d i ' i mpeto  e · di fre m i t i ,  t ravo ls_e-�o . g l i
i ncert i ,  s i  i r radi aro no, s i  d iff usero a conqu istar e
n uove cosc i enze . La rea l i zzazi one  russa f u

agi tata come  u n a  fi a c co l a, f u  sent i ta ,p rofon­
da ,n ente, p e rcep i ta d i s t i ntamente nel la  sem-

plicità ·del l e  sue l ine 
negl i stra t i  p i ù pro f 

Infa t t i  la  r i vo l uzi  
Ciò c b e  i l · ruarxism 
di  l magi nare, a pe n 

- 1 •orecch ie  l '  u m i l ian
è la rea l tà .  Noi l 'a •
con  g l i  ocç h i  ve lt't i ,
c i  a ve va c ondannat i
fati ca , l 'a b i t ud i n e  d i
ted ioso p rese nte .
d i  fol gore : la  se
nel la  i mpro vv i sa  p i
è a d  ogni o ra fonte  d
Chi  no n ha v i ssut
perdu.to cen to  v ol te
bagi de l  matxismo,
sua  dialett i.ca e · d
ca_tenato a l la s ua po
del suo app;irato, _sf
stessa frase, q uegl
�t upore, la  l i.be raz i
ne l l e  pi ù semp l i c_i
di c h i , r i conosce at
avversar ie , · i l  subi t. . . 
i n va n o  cercate,· ne l! 
nat u ra l e, p iù  log i ca 
dal la .s tessa reaJ là 

E i l  fasc i r.e, i n  c 
furo no assetat i  e d i  
i rres i st ib i le .  Né mi  
ese rci ta s u l l e  fol l e : 
dal l e  sue  fasci e  d ia  
c resci uto r ibe l l e  da 
ghese , rompe t utt i  
p er la p ri ma vol ta 
resp i ro p ro1 etari o. I

fetica , co, rn p lessa d 
foce i n  una  rea l tà 
v i ta ,  r i cca  d i  a t cegg 
tariato v i  r iconosce 

E i l  pro letariato 
la Russ ia - Q u i  l ' esa 
al s uo momento c r i  
co l i siamo abba g l ia 

- d'or ie nte .  Mentre a
ghese, abbiamo gl i
russo . Real tà  per  i
per  noi . ' Falc e  e ma

funz ionano  dentro d
fan t.i s t i ca. Noi  facc
loro, col  sangue lor
c he noi  affa sc i na t i
ì l  p ocesso . O ggi  og
su i  Sov ie t, m a  t r
sang u i noso ba t tes i

B i sogna r i to rnar
vol uz ione  russa. Po
non è ancora avve
noi  sa p e ri.:. e he cos
ri vo l uz ione · c he no
L'av v e rs ione  c h e  a
sen s i bi l i  a t ut to c i ò
h a  d i mos t rato p e r  i
N o n  ess e ndo poss i
s ione  s ia  propr io  c
d i  organ i smo prol e
I '  a vvers-!-one s ·  a de
c he i con§ i g l i  ·so
de l la r i vo l uz ione g
anche sto r i came nte
mette  i n  l uc e  q uel l
vo l uto anal i zzare  i n

La civ 

reprime gli i 
Qual che migl iai  

dal la  fuci leria e dal 
rei  d i  ch iedere al la  
I izion-e del la  l egge 
cato 1 generi a l ime 

La stessa stampa 
episodi esprime tutt 
sact'o . avvenuto ad 
esemplare pÙnizion 

1 . colpevoli sono 
datesca gallonata al 
ha affidato i l  poter 
bara repressione  è 
nerale Dyer : i ge 
sono tntti ugual i, 

La campagna in  
ottenere che  i l  gov 
tructo come sempr 

Al presidente del 
gli assassini  col lor  
confessarono  che  u 
marzia le  era necess 
effetti per  manten e  
eh-e l e  sommosse 
v ita. 

Lo stesso Lord 
ammise pure che g 
i nasprimento del  c 
agitazio n e  non pre 
zionale  d i  rivolta, _ 
m assacro della pop 

Qua l i  possano e 
, chièsta è p revedibil 
gal lo nati  e manteni 
frutto d i  civi l tà ing 
c iso per reprimere 

• nel  sangue.
• Così ne l la  l iber

COl\\ P AGNI !
abbonatevi al 


